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1. PREMESSA 

1.1.Finalità del Modello 

Il presente Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (di seguito anche il "Modello") 
è stato adottato da Foodinnlab S.r.l. ai sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, 
con l'obiettivo di prevenire la commissione dei reati presupposto previsti dalla normativa e 
di promuovere una cultura aziendale improntata ai principi di legalità, correttezza, 
trasparenza, responsabilità e integrità. 

L'adozione del Modello costituisce una scelta volontaria di governance attraverso la quale 
la Società intende consolidare il proprio sistema di controllo interno, definire regole 
organizzative coerenti con le proprie caratteristiche dimensionali e operative e rafforzare la 
tutela dell'affidabilità e della reputazione aziendale nei confronti dei propri stakeholder. 

Il Modello rappresenta parte integrante del sistema organizzativo della Società e si inserisce 
nell'ambito delle più ampie politiche aziendali volte alla gestione dei rischi, alla conformità 
normativa, alla trasparenza dei processi decisionali e al miglioramento continuo 
dell'organizzazione. 

La sua applicazione si fonda sul principio secondo cui ogni attività aziendale deve essere 
svolta nel rispetto della legge, dei principi etici adottati dalla Società e delle procedure 
interne definite per garantire la corretta gestione dei processi aziendali. 

Il Modello costituisce inoltre uno strumento di supporto operativo per amministratori, 
dipendenti, collaboratori e partner della Società, contribuendo ad assicurare comportamenti 
uniformi, verificabili e coerenti con gli obiettivi di legalità perseguiti da Foodinnlab S.r.l. 

1.2 Obiettivi perseguiti 

Attraverso l'adozione del presente Modello, Foodinnlab S.r.l. intende perseguire i seguenti 
obiettivi: 

• prevenire la commissione dei reati previsti dal D.Lgs. 231/2001;  
• diffondere una cultura aziendale orientata alla legalità, all'etica professionale e alla 

responsabilità individuale;  
• definire ruoli, responsabilità e modalità operative idonee a garantire trasparenza e 

tracciabilità delle decisioni aziendali;  



 

• rafforzare il sistema dei controlli interni mediante procedure proporzionate alle 
dimensioni e alla complessità della Società;  

• tutelare il patrimonio materiale e immateriale dell'impresa;  
• garantire la corretta gestione dei rapporti con la Pubblica Amministrazione, con 

clienti, fornitori, partner e organismi di controllo;  
• assicurare il rispetto delle normative applicabili con particolare riguardo ai settori della 

consulenza, della formazione, della progettazione, della gestione di finanziamenti 
pubblici, della protezione dei dati personali e della sicurezza sul lavoro;  

• promuovere il miglioramento continuo del sistema organizzativo e dei processi 
aziendali.  

L'efficacia del Modello è strettamente connessa alla concreta applicazione delle procedure 
aziendali, alla diffusione della cultura della compliance e all'attività di vigilanza svolta 
dall'Organismo di Vigilanza. 

1.3 Principi ispiratori 

Foodinnlab S.r.l. riconosce che la crescita sostenibile dell'impresa non possa prescindere 
dall'adozione di comportamenti improntati a legalità, correttezza e responsabilità. 

L'attività della Società è pertanto ispirata ai seguenti principi fondamentali: 

• rispetto della normativa nazionale ed europea;  
• centralità dell'etica professionale;  
• imparzialità nei rapporti con clienti e Pubbliche Amministrazioni;  
• trasparenza amministrativa;  
• correttezza nella gestione delle risorse economiche;  
• tutela della concorrenza;  
• valorizzazione delle competenze professionali;  
• prevenzione dei conflitti di interesse;  
• tutela della riservatezza delle informazioni;  
• responsabilità sociale d'impresa;  
• sostenibilità organizzativa e ambientale;  
• miglioramento continuo dei processi aziendali.  

Tali principi trovano concreta attuazione nel Codice Etico della Società, nelle procedure 
organizzative e nel presente Modello. 



 

2. Parte generale: profilo della società e funzione del Modello 
FOODINNLAB S.R.L. è una società a responsabilità limitata con sede legale in Bari, Viale 
Francesco De Blasio snc, capitale sociale pari a euro 10.000, durata fino al 31 dicembre 
2070 e assetto di governo imperniato su un amministratore unico. 

La società opera, in via prevalente, nel settore della consulenza, assistenza e prestazione 
di servizi, analisi, studi e ricerche per imprese in materia di organizzazione d’impresa 
e processi produttivi, controlli di qualità e sicurezza dei prodotti alimentari, collaudi 
e analisi tecniche di prodotti, con codice ATECO 71.20.1; svolge – come attività 
secondaria - attività formative e può sviluppare attività di audit tecnico, ispezione, verifica e 
controllo qualità e sicurezza di prodotti alimentari e non, analisi chimiche, microbiologiche 
ed eco-ambientali, gestione di piattaforme informatiche e banche dati, servizi in ambito 
agroalimentare e, nei limiti dei necessari accreditamenti, attività di certificazione di sistemi 
di gestione e delle competenze. 

Il Modello 231 di FOODINNLAB S.R.L. è adottato quale insieme organico di principi, regole, 
protocolli, presidi organizzativi, sistemi di controllo, obblighi informativi e misure disciplinari 
finalizzati a prevenire la commissione dei reati presupposto rilevanti ai sensi del D. Lgs. 
231/2001, in coerenza con il Codice Etico della società, che costituisce parte integrante del 
Modello stesso.  

Il Codice Etico di FOODINNLAB afferma espressamente che esso ha “lo scopo di introdurre 
e rendere vincolanti nella Società i principi e le regole di condotta rilevanti ai fini della 
ragionevole prevenzione dei reati indicati nel D. Lgs. n. 231/2001” e vincola organi sociali, 
amministratori, dipendenti, collaboratori, consulenti, procuratori e chiunque agisca in nome 
o per conto della società.  

Ne consegue che il Modello deve essere costruito come presidio strettamente aderente alla 
concreta operatività di FOODINNLAB, caratterizzata non da attività industriale in senso 
stretto, ma da servizi tecnici, consulenziali, ispettivi, formativi, documentali e di 
supporto alla conformità normativa, con possibili interazioni con clienti privati, enti 
pubblici, organismi di vigilanza, organismi di accreditamento, fornitori tecnici, consulenti 
esterni e soggetti della filiera agroalimentare. 

3. Finalità del Modello 
Il presente Modello è adottato da FOODINNLAB S.R.L. allo scopo di: 

a) prevenire il rischio di commissione dei reati presupposto rilevanti ai sensi del D.Lgs. 
231/2001 nell’interesse o a vantaggio della società; 

b) diffondere una cultura aziendale improntata a legalità, correttezza, trasparenza, 
tracciabilità delle operazioni e controllabilità delle decisioni; 



 

c) formalizzare un sistema di regole e controlli idoneo a governare i processi sensibili 
della società; 

d) istituire flussi informativi efficaci verso l’Organismo di Vigilanza; 
e) presidiare i rapporti con la Pubblica Amministrazione, con gli organismi di controllo, 

con i clienti e con i fornitori secondo criteri di trasparenza e verificabilità; 
f) assicurare che il sistema di deleghe, poteri autorizzativi e controlli interni sia coerente 

con la dimensione organizzativa della società e con la presenza di un amministratore 
unico dotato di ordinari e straordinari poteri. 

In coerenza con l’impostazione del modello Ladisa, il Modello di FOODINNLAB è quindi 
articolato almeno in: Parte Generale, Codice Etico, mappatura delle attività sensibili, Parte 
Speciale con protocolli per aree di rischio, sistema disciplinare, disciplina dei flussi 
informativi e della formazione, nonché disciplina whistleblowing. 

4. Destinatari del Modello 
Sono destinatari del Modello di FOODINNLAB S.R.L., e sono tenuti alla sua conoscenza e 
osservanza, l’amministratore unico, gli eventuali procuratori e delegati, i dipendenti, i 
collaboratori, i consulenti, i professionisti incaricati, i formatori, i componenti dell’Organismo 
di Vigilanza, nonché tutti i terzi che operano in nome, per conto o nell’interesse della società 
ovvero che intrattengono con essa rapporti contrattuali rilevanti. 

Tale estensione soggettiva è coerente con il Codice Etico, che prevede espressamente la 
comunicazione del Codice ai terzi al momento della stipula dei contratti e l’inserimento di 
clausole di conformità e di possibile risoluzione automatica in caso di violazione.  

Anche la giurisprudenza valorizza il rilievo del codice etico e delle clausole contrattuali di 
conformità verso terzi quale componente del sistema organizzativo e di presidio dei rapporti 
fiduciari. 

5.  Assetto di governance, sistema dei poteri e principi organizzativi 
La governance di FOODINNLAB S.R.L. è attualmente connotata da una struttura 
semplificata, tipica della società a responsabilità limitata di ridotte dimensioni, con 
amministratore unico titolare della rappresentanza legale e dei poteri di ordinaria e 
straordinaria amministrazione, salva la possibilità di nominare procuratori, direttori, institori 
e soggetti delegati con limiti indicati in sede di nomina. 

Tale configurazione impone che il Modello disciplini in modo particolarmente rigoroso la 
formalizzazione dei poteri, le soglie autorizzative, la tracciabilità delle decisioni e la 
segregazione, per quanto compatibile con la dimensione aziendale, tra impulso decisionale, 
esecuzione operativa, controllo documentale e verifica finale. 



 

Nel sistema del modello, ogni potere gestorio o di spesa conferito a soggetti interni o esterni 
deve essere formalizzato per iscritto, deve indicare limiti, oggetto, eventuali soglie 
economiche, obblighi di report e poteri di controllo dell’organo amministrativo. 

FOODINNLAB attribuisce rilievo centrale anche ai rapporti con soggetti non dipendenti, 
perché una parte significativa delle attività sensibili può essere svolta tramite incarichi 
professionali, consulenze, audit esterni, docenze, supporti specialistici o prestazioni 
tecniche affidate a terzi. 

 

6. Struttura e principi del sistema di controllo interno 
Il sistema di controllo interno di FOODINNLAB S.R.L. si fonda sui principi di legalità, 
separazione dei compiti compatibile con la struttura organizzativa, formalizzazione delle 
procedure, tracciabilità delle operazioni, conservazione della documentazione, verificabilità 
ex post delle attività svolte, coerenza tra poteri autorizzativi e responsabilità assegnate, 
nonché obbligo di tempestiva segnalazione delle anomalie all’Organismo di Vigilanza. 

Il Codice Etico della società già impone che ogni attività sia lecita, autorizzata, coerente, 
documentata e verificabile, richiama il principio di tracciabilità, prescrive correttezza e 
completezza della contabilità, tutela della riservatezza e accesso ai dati e alla 
documentazione da parte degli organi di controllo e dell’OdV. 

Tali previsioni devono essere recepite nella Parte Generale del Modello come principi 
organizzativi vincolanti trasversali a tutti i processi sensibili, con specifica previsione che 
nessuna operazione rilevante possa essere eseguita in assenza di: 

• titolo autorizzativo interno o contratto; 
• documentazione di supporto; 
• individuazione del responsabile dell’attività; 
• possibilità di ricostruzione del processo decisionale e del flusso economico-

finanziario; 
• conservazione ordinata della documentazione tecnica, commerciale, contabile e 

informatica. 

7.  Individuazione delle attività sensibili e dei reati maggiormente rilevanti per 
FOODINNLAB 

A seguito dell'attività di analisi dei processi aziendali e della valutazione dei rischi effettuata 
ai fini del D.Lgs. 231/2001, è stata predisposta la matrice dei rischi di FOODINNLAB, nella 



 

quale sono individuate le attività sensibili e i relativi rischi di commissione dei reati 
presupposto. 

Di seguito vengono riportate le singole aree di rischio così come individuate nella citata 
matrice, con riferimento alle attività effettivamente svolte dalla Società e ai reati presupposto 
ritenuti maggiormente rilevanti in relazione al proprio assetto organizzativo, all'oggetto 
sociale e alle modalità operative aziendali. L'individuazione delle aree sensibili è il risultato 
di una specifica attività di risk assessment e riflette le caratteristiche peculiari di 
FOODINNLAB, evitando il recepimento automatico di aree di rischio non pertinenti rispetto 
all'operatività della Società. 

7.1 Rapporti con la Pubblica Amministrazione, autorità e organismi di vigilanza 
Costituisce area sensibile primaria per FOODINNLAB ogni attività che comporti rapporti con 
amministrazioni pubbliche, enti pubblici, autorità di vigilanza, organismi di controllo, 
organismi di accreditamento, stazioni appaltanti, enti finanziatori o soggetti incaricati di 
pubblici servizi, con particolare riguardo a partecipazione a gare, richieste di contributi, 
ispezioni, procedimenti autorizzativi, attività documentali a supporto di procedimenti 
amministrativi, assicurativi, arbitrali e giudiziari, nonché ogni interlocuzione tecnica o 
amministrativa funzionale all’erogazione dei servizi della società. 

Il Codice Etico prevede tolleranza zero verso comportamenti corruttivi, vieta offerte di utilità 
per influenzare decisioni, richiede autorizzazione scritta dell’OdV per variazioni nelle offerte 
alla PA e impone correttezza nelle richieste di contributi e nella partecipazione a gare. 

FOODINNLAB si impegna a garantire che la gestione dei rapporti con la Pubblica 
Amministrazione sia improntata ai principi di trasparenza, correttezza, tracciabilità e chiara 
separazione delle responsabilità interne. In tale prospettiva, ogni interlocuzione ritenuta 
rilevante con enti pubblici dovrà essere preventivamente autorizzata in forma scritta, 
assicurando che le relative attività siano sempre adeguatamente documentate e ricostruibili 
ex post. 

La Società assicura inoltre che tutti gli incontri, le comunicazioni, le offerte formulate e la 
documentazione trasmessa o ricevuta nell’ambito di tali rapporti siano oggetto di completa 
tracciabilità e conservazione sistematica, in modo da garantire l’integrità del fascicolo 
relativo a ciascuna procedura o pratica. È altresì assicurata la netta separazione tra le 
attività di predisposizione tecnica delle offerte, le verifiche di natura economica e la relativa 
approvazione finale, al fine di garantire un adeguato sistema di controlli interni. 

FOODINNLAB si impegna infine a vietare qualsiasi omissione, alterazione o 
rappresentazione non veritiera delle informazioni dovute nei confronti della Pubblica 
Amministrazione, nonché a esercitare un controllo effettivo sui soggetti esterni 



 

eventualmente incaricati di intrattenere rapporti con enti pubblici per conto della Società, 
affinché anch’essi operino nel rispetto dei medesimi principi e presidi di conformità. 

7.2 Attività di audit, verifica, controllo qualità, analisi tecniche e gestione 
documentale 

FOODINNLAB si impegna a svolgere le attività di controllo qualità e sicurezza dei prodotti 
alimentari, di audit tecnico, di accertamento e verifica documentale e operativa, nonché le 
attività di ricostruzione della tracciabilità e rintracciabilità delle filiere e di raccolta e analisi 
delle evidenze tecniche, nel pieno rispetto dei principi di indipendenza, correttezza, 
completezza e attendibilità. Tali principi rappresentano un presidio essenziale per la 
Società, in considerazione del fatto che la propria reputazione e operatività dipendono in 
modo diretto dalla qualità, veridicità e verificabilità delle analisi svolte e dei risultati prodotti. 

In tale prospettiva, la Società assicura che ogni attività di audit, campionamento, analisi, 
ispezione, verifica documentale o sopralluogo venga svolta esclusivamente da personale 
qualificato, nel rispetto di procedure e istruzioni operative formalizzate. Ogni incarico dovrà 
essere adeguatamente tracciato, con chiara identificazione del committente, dell’oggetto 
dell’attività, dei limiti operativi, delle fonti documentali esaminate, delle evidenze raccolte, 
nonché della data, del luogo e del soggetto che ha eseguito la prestazione, prevedendo ove 
necessario forme di validazione o controfirma interna. 

FOODINNLAB si impegna altresì a garantire che ogni report tecnico, relazione, verbale, 
checklist, attestazione o altro documento prodotto nell’ambito delle attività svolte sia redatto 
in modo completo, veritiero, datato, sottoscritto dal responsabile dell’attività e archiviato 
secondo modalità idonee a garantirne la reperibilità, l’immodificabilità e la piena tracciabilità 
nel tempo. 

Nei casi in cui le attività riguardino filiere agroalimentari, situazioni di crisi di prodotto o 
ricostruzione della tracciabilità, la Società assume l’impegno di vietare in modo assoluto 
qualsiasi alterazione, omissione, retrodatazione o manipolazione di dati, documenti, 
registrazioni o evidenze tecniche. In tali circostanze, viene inoltre assicurato l’obbligo di 
tempestiva segnalazione all’Organismo di Vigilanza di eventuali anomalie, incongruenze o 
richieste provenienti da clienti o terzi che risultino incompatibili con la normativa vigente, con 
gli accreditamenti applicabili o con i principi etici adottati dalla Società. 

7.3 Attività di certificazione, accreditamenti e qualificazioni tecniche 

FOODINNLAB si impegna a gestire le attività di certificazione, gli accreditamenti, le 
abilitazioni e le qualificazioni tecniche nel pieno rispetto dei limiti normativi e regolamentari 
applicabili, assicurando che ogni prestazione sia svolta esclusivamente nei limiti delle 
autorizzazioni effettivamente conseguite e delle competenze riconosciute. La Società 



 

riconosce che la corretta gestione di tali aspetti costituisce elemento essenziale di 
conformità e presidio del rischio, con particolare riferimento al divieto di svolgere attività 
riservate a soggetti iscritti ad albi o ordini professionali, nonché attività investigative o 
comunque soggette a specifica riserva di legge. 

In tale contesto, FOODINNLAB si impegna a effettuare una verifica preventiva e sistematica 
della base giuridica di ciascuna attività richiesta, dell’eventuale necessità di autorizzazioni 
o accreditamenti specifici, nonché dei requisiti professionali del personale coinvolto, 
assicurando la corretta qualificazione dell’incarico conferito dal cliente e la piena coerenza 
tra oggetto contrattuale e perimetro operativo effettivamente consentito. 

La Società garantisce inoltre che ogni comunicazione commerciale, offerta, presentazione, 
contratto o report descriva in modo veritiero, trasparente e coerente le attività svolte e i 
relativi ambiti di operatività, evitando qualsiasi rappresentazione idonea a generare 
aspettative o affidamenti su certificazioni, accreditamenti o poteri non effettivamente 
posseduti. 

7.4 Formazione e servizi in materia di sicurezza sul lavoro 
FOODINNLAB si impegna a svolgere le attività di formazione e aggiornamento 
professionale, anche in materia di sicurezza sul lavoro, informatica, antincendio, primo 
soccorso, RSPP e RLS, nonché le attività di formazione finanziata e professionale e di 
rendicontazione delle stesse, nel pieno rispetto dei requisiti normativi, autorizzativi e 
organizzativi applicabili. La Società riconosce che tali attività comportano specifici profili di 
rischio connessi alla corretta qualificazione dei docenti, alla veridicità e tracciabilità della 
documentazione formativa, alla conformità dei contenuti erogati e alla corretta gestione dei 
dati relativi alla partecipazione e alle attestazioni rilasciate. 

In tale prospettiva, FOODINNLAB si impegna a verificare preventivamente i requisiti 
professionali e abilitativi dei formatori e dei docenti coinvolti, a formalizzare in modo puntuale 
i relativi incarichi e a garantire la conservazione ordinata e completa della documentazione 
relativa alle attività svolte, ivi inclusi programmi formativi, registri presenze, materiali didattici 
e attestati emessi. La Società assicura inoltre l’adozione di controlli, anche a campione, volti 
a verificare la corrispondenza tra le attività effettivamente erogate e la documentazione 
prodotta e archiviata. 

Con specifico riferimento alle attività di formazione finanziata o comunque sostenuta da 
fondi pubblici, nonché alle connesse attività di rendicontazione, FOODINNLAB si impegna 
ad applicare in modo rafforzato i presidi previsti per i rapporti con la Pubblica 
Amministrazione e per la gestione di contributi, sovvenzioni e agevolazioni, garantendo la 
massima trasparenza, tracciabilità e correttezza nella rappresentazione delle attività svolte 
e delle relative spese rendicontate. 



 

7.5 Gestione dei dati, privacy, sistemi informatici e proprietà intellettuale 
FOODINNLAB si impegna a gestire le attività di raccolta, analisi, conservazione e 
trattamento di dati tecnici, documentali e, ove applicabile, di dati personali, anche attraverso 
l’utilizzo di piattaforme informatiche e banche dati, nel pieno rispetto della normativa vigente 
in materia di protezione dei dati personali e dei principi di riservatezza, integrità e 
disponibilità delle informazioni. 

La Società garantisce la conformità al Regolamento (UE) 2016/679, assicurando la tutela 
dei dati personali e dei documenti aziendali, nonché il rispetto dei diritti di proprietà 
intellettuale e delle licenze software applicabili, con espresso divieto di utilizzo non 
preventivamente autorizzato di opere, contenuti o programmi informatici. In tale contesto, 
FOODINNLAB si impegna altresì a prevenire qualsiasi utilizzo improprio dei sistemi 
informativi, delle banche dati e dei relativi contenuti. 

La Società si impegna inoltre ad adottare un adeguato protocollo informatico e privacy che 
disciplini in modo puntuale i profili autorizzativi di accesso ai sistemi, la gestione delle 
credenziali, la segregazione dei profili utenti, il tracciamento degli accessi, le modalità di 
conservazione e backup dei dati, la protezione delle informazioni dei clienti, l’utilizzo corretto 
delle licenze software e la gestione dei supporti informatici. Lo stesso protocollo disciplina 
altresì le modalità di trasmissione di report, evidenze tecniche e documenti riservati, al fine 
di garantire la massima sicurezza e riservatezza delle informazioni trattate. 

FOODINNLAB si impegna infine a prevedere l’obbligo di immediata segnalazione 
all’Organismo di Vigilanza e alla funzione interna competente in caso di incidenti informatici, 
perdita o compromissione di dati, accessi non autorizzati, anomalie nei sistemi, nonché in 
presenza di richieste o tentativi di alterazione indebita di dati o documenti o di utilizzi non 
consentiti delle risorse informatiche aziendali. 

7.6 Acquisti, fornitori, consulenti e collaboratori esterni 
FOODINNLAB si impegna a gestire i processi di acquisto, nonché la selezione, qualifica e 
gestione di fornitori, consulenti e collaboratori esterni secondo criteri di trasparenza, 
tracciabilità, oggettività e coerenza con i principi etici e organizzativi adottati dalla Società. 
In considerazione della struttura aziendale e della natura altamente specialistica delle 
attività svolte, il ricorso a professionalità esterne costituisce elemento fisiologico del modello 
operativo, che deve tuttavia essere presidiato attraverso adeguati controlli e regole di 
ingaggio. 

In tale contesto, la Società si impegna a garantire che la scelta dei fornitori e dei consulenti 
avvenga sulla base di criteri di reputazione, competenza tecnica, qualità, conformità a 
standard etici e sostenibilità economica, mediante procedure di selezione oggettive e 



 

verificabili. Ogni rapporto con soggetti esterni deve essere formalizzato attraverso contratti 
o incarichi scritti, che definiscano in modo chiaro oggetto, prestazioni, responsabilità e 
condizioni economiche, nonché prevedano l’inserimento di specifiche clausole di conformità 
al D.Lgs. 231/2001 e ai principi del Codice Etico aziendale. 

FOODINNLAB si impegna altresì a effettuare una due diligence minima sui fornitori e 
consulenti qualificati come critici, verificandone i requisiti professionali, l’affidabilità e la 
legittimità operativa, nonché a garantire il divieto assoluto di effettuare pagamenti non 
tracciati o verso soggetti non chiaramente identificabili. La Società assicura inoltre il 
controllo di coerenza tra le prestazioni effettivamente rese, la documentazione prodotta e i 
corrispettivi fatturati. 

Resta fermo l’impegno della Società a non instaurare rapporti con soggetti privi di regolare 
permesso di soggiorno e a non affidare attività che richiedano specifiche abilitazioni 
professionali a soggetti che ne risultino privi, in conformità a quanto previsto dal Codice 
Etico e dalla normativa vigente. 

7.7 Gestione finanziaria, contabilità e antiriciclaggio 
FOODINNLAB si impegna a presidiare in modo rigoroso la gestione delle risorse finanziarie, 
in coerenza con quanto previsto dall’art. 6 del D.Lgs. 231/2001, assicurando l’adozione di 
modalità di gestione idonee a prevenire la commissione dei reati e a garantire la tracciabilità 
e la trasparenza dei flussi economico-finanziari. 

La gestione amministrativa è affidata all’area amministrativa interna, che opera nel rispetto 
dei principi di correttezza, veridicità e completezza delle registrazioni contabili, mentre i 
pagamenti sono disposti dall’Amministratore Unico, quale soggetto dotato dei relativi poteri 
di firma e autorizzazione. A supporto delle attività contabili e fiscali, la Società si avvale 
altresì della consulenza di uno studio di commercialisti esterno, che fornisce assistenza 
specialistica nel rispetto dei presidi di controllo interno e delle procedure aziendali adottate. 

FOODINNLAB si impegna inoltre a garantire la piena tracciabilità di tutti gli incassi e 
pagamenti, la segregazione tra le fasi di richiesta di spesa, autorizzazione ed esecuzione 
del pagamento, nonché la riconciliazione periodica dei movimenti bancari. È altresì 
assicurato il divieto di utilizzo del contante salvo nei limiti consentiti dalla legge e in casi 
adeguatamente motivati, nonché il divieto di effettuare pagamenti verso soggetti diversi 
dalla controparte contrattuale, salvo specifica e documentata giustificazione. 

La Società garantisce inoltre la verifica della coerenza economica delle prestazioni ricevute 
rispetto ai corrispettivi pattuiti, con particolare attenzione ai rapporti con soggetti esteri e ai 
pagamenti internazionali, che sono sottoposti a controlli rafforzati. Qualsiasi anomalia 
contabile, difformità documentale o operazione economicamente non coerente deve essere 



 

tempestivamente segnalata all’Organismo di Vigilanza, al fine di consentire le necessarie 
verifiche e l’attivazione delle opportune misure correttive. 

7.8 Gestione del personale e dei collaboratori 
FOODINNLAB si impegna a gestire il processo di selezione, assunzione e gestione del 
personale nel rispetto dei principi di correttezza, trasparenza, non discriminazione e 
conformità alla normativa vigente, con particolare attenzione ai profili di regolarità dei 
rapporti di lavoro, verifica dei requisiti e tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 
In considerazione della struttura organizzativa snella, la selezione del personale è svolta 
direttamente dall’Amministratore Unico, che ne assume la responsabilità decisionale, 
assicurando che ogni scelta sia adeguatamente motivata e tracciata secondo criteri oggettivi 
e verificabili. 

La Società si impegna altresì a garantire che l’instaurazione dei rapporti di lavoro e 
l’ingaggio di collaboratori, consulenti e docenti esterni avvenga previa verifica documentale 
dei requisiti soggettivi, professionali e amministrativi richiesti, nel rispetto dei principi stabiliti 
dal Codice Etico, con particolare riferimento al divieto di instaurare rapporti con soggetti privi 
di regolare permesso di soggiorno e al divieto di qualsiasi forma di discriminazione. 

La gestione degli aspetti amministrativi, previdenziali e retributivi del personale è affidata a 
un consulente del lavoro esterno, che opera quale supporto specialistico alla Società nel 
rispetto delle normative vigenti e delle procedure interne adottate. Resta in ogni caso 
assicurata la tracciabilità dell’intero iter di selezione e gestione del personale, nonché dei 
criteri adottati nelle relative decisioni, a presidio della correttezza e della trasparenza del 
processo. 

7.9 Salute, sicurezza e ambiente 
FOODINNLAB si impegna a garantire il pieno rispetto della normativa vigente in materia di 
salute, sicurezza e ambiente, nonché delle direttive nazionali e internazionali applicabili, 
assicurando l’adozione di misure idonee alla prevenzione dei rischi, alla tutela della salute 
dei lavoratori e alla protezione dell’ambiente, in coerenza con quanto previsto dal Codice 
Etico aziendale. 

In tale contesto, la Società riconosce che, pur non disponendo di stabilimenti produttivi o 
laboratori propri strutturati, le attività svolte – incluse le consulenze specialistiche, le attività 
tecniche, ispettive, formative e analitiche – possono comportare l’accesso a siti di terzi, 
l’utilizzo di attrezzature, campioni o ambienti potenzialmente a rischio, rendendo necessario 
un costante coordinamento con la documentazione prevenzionistica e con le procedure di 
sicurezza applicabili nei diversi contesti operativi. 



 

La Società si impegna pertanto a garantire che nessuna attività venga svolta in assenza 
delle condizioni di sicurezza richieste, delle idoneità previste e delle istruzioni operative di 
prevenzione applicabili, assicurando altresì l’integrazione delle proprie procedure con le 
valutazioni dei rischi e con le misure di coordinamento eventualmente previste dai 
committenti o dai siti ospitanti. 

FOODINNLAB dispone inoltre della nomina di un Medico Competente e di un Responsabile 
del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP), entrambi esterni, che operano a supporto 
della Società nell’attuazione degli obblighi in materia di salute e sicurezza. In fase assuntiva, 
i lavoratori sono sottoposti a visita medica preventiva e, ove previsto in relazione alle 
mansioni svolte, sono dotati dei dispositivi di protezione individuale necessari, nel rispetto 
delle valutazioni dei rischi e delle prescrizioni applicabili 

8. Organismo di Vigilanza 
Ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 231/2001, FOODINNLAB affida il compito di vigilare sul 
funzionamento, sull’osservanza e sull’aggiornamento del Modello di Organizzazione, 
Gestione e Controllo a un Organismo di Vigilanza dotato di autonomi poteri di iniziativa e 
controllo, individuato quale presidio fondamentale del sistema 231 aziendale. 

In considerazione delle ridotte dimensioni della Società, ma della pluralità e complessità dei 
rischi connessi alle attività svolte, FOODINNLAB ritiene coerente la nomina di un Organismo 
di Vigilanza monocratico interno oppure, in alternativa, ad un Organismo di Vigilanza di 
natura esterna, purché in ogni caso siano garantiti i requisiti di autonomia, indipendenza, 
professionalità, continuità di azione e pieno accesso alle informazioni rilevanti. 

L’Organismo di Vigilanza opera in posizione di indipendenza funzionale e riferisce 
direttamente all’Amministratore Unico e, ove presenti, agli eventuali organi di controllo, con 
il compito di vigilare sull’effettiva attuazione del Modello, sulla sua efficacia e sul suo 
aggiornamento nel tempo. A tal fine, l’OdV è dotato di adeguati poteri di accesso a 
documenti, dati, archivi e sistemi aziendali, nonché della facoltà di richiedere informazioni a 
dipendenti, collaboratori e soggetti terzi, e di effettuare verifiche sia periodiche che 
straordinarie. 

L’Organismo di Vigilanza è altresì destinatario dei flussi informativi previsti dal Modello e 
dispone di un adeguato budget annuale per lo svolgimento delle proprie attività, coerente 
con le esigenze di controllo e monitoraggio. La disciplina dell’OdV prevede inoltre la 
definizione della durata dell’incarico, delle cause di incompatibilità, delle ipotesi di revoca e 
sostituzione, degli obblighi di riservatezza, nonché delle modalità di tenuta dell’archivio e 
della documentazione. 



 

L’OdV è tenuto a predisporre relazioni periodiche, con cadenza almeno semestrale, 
indirizzate all’Amministratore Unico, fermo restando l’obbligo di tempestiva comunicazione 
in presenza di criticità rilevanti, violazioni significative del Modello o situazioni 
potenzialmente esposte al rischio di commissione di reati presupposto. 

9. Flussi informativi verso l’OdV 
In conformità a quanto previsto dall’art. 6, comma 2, lett. d), del D.Lgs. 231/2001, 
FOODINNLAB si impegna a garantire la piena implementazione di un sistema strutturato di 
flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza, quale presidio essenziale per l’efficace 
funzionamento e l’aggiornamento del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo. 

In coerenza con i principi del Codice Etico, tutti i destinatari del Modello sono tenuti a 
segnalare tempestivamente all’OdV qualsiasi informazione rilevante relativa a condotte 
illecite, violazioni del Modello o del Codice Etico, anomalie contabili o gestionali, situazioni 
di conflitto di interesse, criticità nei rapporti con la Pubblica Amministrazione, rilievi 
provenienti da autorità o organismi esterni, nonché irregolarità riscontrate nei processi di 
audit, controllo qualità, formazione o nelle attività tecniche svolte dalla Società. Rientrano 
altresì tra le informazioni oggetto di segnalazione le eventuali richieste di alterazione, 
omissione o occultamento di dati o documenti, nonché utilizzi impropri dei sistemi informatici 
o delle banche dati aziendali. 

La Società si impegna inoltre a garantire specifici flussi informativi periodici e strutturati 
verso l’OdV, comprendenti almeno, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le informazioni 
relative alle gare e alle offerte verso la Pubblica Amministrazione, ai contratti stipulati con 
consulenti e fornitori qualificati come critici, alle segnalazioni in materia di privacy e 
cybersecurity, ai contenziosi o reclami significativi, alle richieste e alla gestione di contributi 
o finanziamenti pubblici, nonché agli aggiornamenti relativi a deleghe, procure e assetti 
organizzativi. Sono inoltre oggetto di comunicazione eventuali procedimenti disciplinari e le 
verifiche relative ad accreditamenti, autorizzazioni e abilitazioni operative. 

Tali flussi informativi costituiscono parte integrante del sistema di controllo interno e sono 
finalizzati a garantire la tempestiva conoscenza da parte dell’OdV di ogni elemento utile alla 
prevenzione dei rischi-reato e al monitoraggio continuo dell’efficacia del Modello. 

10. Whistleblowing 
Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo di FOODINNLAB si impegna a recepire 
e applicare la disciplina di cui al D.Lgs. 24/2023, in coerenza con quanto previsto dall’art. 6, 
comma 2-bis, del D.Lgs. 231/2001, che richiede l’adozione di canali di segnalazione interna, 



 

la tutela del segnalante e il divieto di atti ritorsivi, nonché la definizione di un adeguato 
sistema disciplinare. 

In tale prospettiva, il sistema di whistleblowing della Società è strutturato in modo da 
garantire l’effettiva accessibilità dei canali di segnalazione a dipendenti, collaboratori, 
consulenti e agli altri soggetti legittimati, assicurando la massima riservatezza dell’identità 
del segnalante e del contenuto della segnalazione, nonché la corretta gestione dei dati 
personali nel rispetto della normativa vigente. Il sistema disciplina altresì il contenuto minimo 
delle segnalazioni, le modalità di istruttoria, i tempi di riscontro, le misure di protezione 
applicabili e le modalità di conservazione della relativa documentazione. 

FOODINNLAB assicura inoltre il coordinamento tra il sistema di whistleblowing e le 
previsioni del Codice Etico, che già impone ai destinatari del Modello l’obbligo di segnalare 
all’Organismo di Vigilanza eventuali condotte illecite e di collaborare attivamente nelle 
attività di accertamento e verifica interna. 

Il sistema disciplinare aziendale è conseguentemente adeguato a sanzionare sia eventuali 
condotte ritorsive o comunque ostative nei confronti dei segnalanti, sia gli abusi del canale 
di segnalazione, nel rispetto dei principi e dei limiti previsti dalla normativa vigente e dalle 
disposizioni applicabili al Modello 231. 

11. Sistema disciplinare 

11.1. Premessa in ordine al Sistema disciplinare 

L’implementazione di un efficace Sistema Disciplinare, quale parte integrante del Modello, 
idoneo a sanzionarne la mancata attuazione o la violazione delle prescrizioni in esso 
indicate, è condizione essenziale per garantire l’effettività del Modello stesso, secondo 
quanto prevede l’art. 6, comma 2, lettera e) del Decreto. 

L’applicazione delle sanzioni disciplinari costituisce la risposta afflittiva e general preventiva 
nei confronti del trasgressore da parte della Governance della Società. 

L’accertamento della responsabilità dell’autore delle violazioni avviene secondo modalità 
opportune ad assicurargli il contraddittorio, nel procedimento di verifica della responsabilità 
e di contestazione della sanzione. 

Il sistema disciplinare adottato costituisce l’esito applicativo delle eventuali criticità 
riscontrate nell’esercizio delle funzioni di vigilanza e monitoraggio da parte degli organi 
interni ed esterni alla Società. 

Le sanzioni possono essere irrogate quando, in riferimento alla violazione delle regole 
comportamentali disposte dal Modello e/o dal Codice etico, sia stata accertata la 
responsabilità del soggetto, indipendentemente dalla verifica della stessa nelle opportune 



 

sedi giurisdizionali, attraverso la procedura di accertamento delle predette condotte che 
esso prevede. 

In particolare, ai fini dell’applicazione delle rispettive sanzioni, sono rilevanti le condotte di 
violazione e di elusione delle regole comportamentali disposte dal Modello e/o dal Codice 
Etico, nonché le volontarie elusioni delle stesse e le applicazioni colpose imperfette. 

Il Sistema disciplinare adottato della Società prevede, altresì, un’apposita procedura di 
irrogazione delle sanzioni applicabili, individuando il soggetto preposto alla loro irrogazione 
e in generale a vigilare sulla osservanza, l’applicazione e l’aggiornamento del Sistema 
Disciplinare, anche in riferimento agli organi dirigenziali della Società. 

11.2. Principi generali  

Aspetto essenziale per l’effettività del Modello è costituito dalla predisposizione di un 
adeguato sistema disciplinare per la violazione delle regole di condotta imposte ai fini della 
prevenzione dei reati e degli illeciti e, in generale, delle procedure interne previste dal 
Modello stesso. 

L’applicazione delle sanzioni disciplinari prescinde dall’esito di un eventuale procedimento 
penale, in quanto le regole di condotta imposte dal Modello sono assunte dalla società in 
piena autonomia, indipendentemente dagli illeciti che eventuali comportamenti possano 
determinare. 

L’obbligazione espressa di rispettare tali disposizioni viene estesa nei contratti di 
collaborazione, di qualsiasi tipo, stipulati dalla società con terzi. 

Si precisa che al fine di prevedere una puntuale tutela per tutti quei dipendenti e/o 
collaboratori di società che abbiano segnalato illeciti di cui siano venuti a conoscenza 
nell’ambito delle proprie mansioni lavorative, ai sensi del comma 2 bis dell’art. 6 del d.lgs., 
saranno irrogate sanzioni in caso di accertate violazioni del divieto di atti di ritorsione nei 
confronti dei segnalanti ed in ordine all’utilizzo abusivo dei canali di segnalazione.  

Per ogni trasgressione dei precetti e delle disposizioni sopra elencati verranno applicate 
sanzioni, nonché misure di altra natura, proporzionate e adeguate nel rispetto dell’art. 2106 
cod. civ., a prescindere dall’eventuale instaurazione di azioni giudiziarie. In particolare: 

- per i lavoratori dipendenti – che non abbiano la qualifica di dirigenti – le sanzioni 
disciplinari ai sensi dell’art. 2106 cod. civ., dell’art. 7 della legge 30 maggio 1970 
(Statuto dei Lavoratori) ed eventuali normative speciali applicabili – nel rispetto del 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro applicato ai singoli dipendenti dell’Azienda 
tenuto conto dell’attività svolta;  

- per i dirigenti, sanzioni disciplinari nel rispetto del Contratto Collettivo Nazionale in 
essere; 



 

- per collaboratori, consulenti, partner, intermediari, fornitori, l’applicazione di clausole 
contrattuali di natura sanzionatoria e risolutive, e comunque l’attivazione di misure 
alternative, che inducano al rispetto delle suddette disposizioni, nei confronti di coloro 
verso i quali non è possibile applicare le misure sopra previste; 

- per gli Amministratori, l’OdV renderà edotta l’Assemblea dei soci per il tramite del 
Collegio Sindacale affinché valuti l’adozione dei provvedimenti di sua competenza e 
che potrà stabilire, oltre all’ipotesi di revoca, anche la previsione del pagamento di 
una percentuale della retribuzione annua da commisurare al tipo di violazione 
riscontrata; 

- per i membri del Collegio Sindacale, l’OdV renderà edotta l’Assemblea dei soci per il 
tramite del Consiglio di Amministrazione, affinché valuti l’adozione dei provvedimenti 
di sua competenza. 

L’Organismo di Vigilanza controllerà che le misure sopra elencate siano applicate 
regolarmente ed efficacemente. 

Ferma restando la permanenza in capo al Datore di lavoro del potere di irrogare la sanzione 
disciplinare, nessun procedimento potrà essere archiviato, né alcuna sanzione potrà essere 
irrogata, per violazione del Modello, senza la preventiva informazione e il parere 
dell’Organismo di Vigilanza, con particolare riguardo all’adeguatezza della sanzione 
individuata e alla sua concreta attitudine a impedire il reiterarsi di violazioni della stessa 
specie. 

L’inosservanza dei doveri da parte del personale subordinato comporta, a seconda 
dell’entità della violazione, l’applicazione dei seguenti provvedimenti: 

- rimprovero verbale per le mancanze lievi; 
- rimprovero scritto nei casi di recidiva delle infrazioni di cui al punto precedente; 
- multa in misura non eccedente l’importo di 3 ore della normale retribuzione; 
- sospensione dalla retribuzione e dal servizio per un massimo di giorni 5; 
- licenziamento disciplinare senza preavviso ma con trattamento di fine rapporto. 

11.3. Trasgressioni che comportano rimprovero verbale o scritto 

Incorre nei provvedimenti di rimprovero verbale o scritto il lavoratore che violi le procedure 
interne previste dal presente Modello (ad esempio che non osservi le procedure prescritte, 
ometta di dare comunicazione delle informazioni prescritte, ometta di svolgere controlli, 
ecc.) o adotti, nell’espletamento di attività nelle Aree a Rischio, un comportamento non 
conforme alle prescrizioni del Modello stesso, dovendosi ravvisare in tali comportamenti una 
non osservanza delle disposizioni portate a conoscenza dalla società con ordini di servizio 
o altro mezzo idoneo. 

11.4. Trasgressioni che comportano la sanzione della multa 



 

Incorre nella sanzione della multa, non eccedente l’importo di 3 ore della normale 
retribuzione, il lavoratore che violi più di due volte le procedure interne previste dal presente 
Modello o adotti più di due volte, nell’espletamento di attività nelle Aree a Rischio, un 
comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello stesso, prima ancora che dette 
mancanze siano state singolarmente accertate e contestate, dovendosi ravvisare in tali 
comportamenti la ripetuta effettuazione della mancanza della “non osservanza delle 
disposizioni portate a conoscenza dalla società con ordini di servizio o altro mezzo idoneo”. 

11.5. Trasgressioni che comportano la sospensione dalla retribuzione e dal 
servizio. 

Incorre nella sanzione della sospensione, per un massimo di giorni 5, il lavoratore che: 

- sia recidivo nelle mancanze di cui al punto precedente, oltre la terza volta nell’anno 
solare, in qualunque delle mancanze che prevedono la multa; 

- ometta volontariamente di avvisare l’Organismo di Vigilanza, qualora riscontri 
ammanchi di cassa o irregolarità nell’emissione delle fatture; qualora, nel redigere i 
report e i documenti previsti nei Protocolli, o nel rilasciare le dichiarazioni ivi 
prescritte, trascriva volontariamente informazioni o dati falsi, ometta informazioni 
obbligatorie, attesti fatti non veri, sottoscriva false dichiarazioni ovvero alteri o 
distrugga con dolo i report stessi. 
 

11.6. Trasgressioni che comportano licenziamento. 

Incorre nella sanzione della sospensione il lavoratore che: 

- risulti recidivo, oltre la terza volta nell’anno solare in qualunque delle mancanze che 
prevedono la sospensione, fatto salvo quanto previsto dal CCNL per la recidiva nei 
ritardi; 

- rediga volontariamente documenti falsi o contraffatti o rilasci false dichiarazioni alla 
Pubblica Amministrazione, nonché prometta o offra denaro o altre utilità a un 
Pubblico Ufficiale o a un Incaricato di Pubblico Servizio; 

- utilizzi volontariamente i fondi provenienti da finanziamenti pubblici, secondo 
modalità o per scopi diversi da quelli per cui sono stati concessi; 

- nel redigere le comunicazioni sociali elencate nel Codice Etico rivolte al pubblico o ai 
soci, o le comunicazioni da inviare alle Autorità Pubbliche di Vigilanza, attesti o 
trascriva volontariamente false informazioni o dati falsi. 

Ferma restando l’applicazione delle sanzioni nei casi prima indicati, incorre nella sanzione 
del licenziamento senza preavviso il lavoratore che, avendo violato il Codice Etico o i 
Protocolli, venga condannato con sentenza passata in giudicato, per avere commesso un 
delitto. 



 

11.7. Infrazioni dei dirigenti 

Il Modello è portato a conoscenza di tutti i dirigenti della società, mediante consegna diretta 
e firma di espressa accettazione del suo contenuto. 

Il personale rispetto delle prescrizioni del Modello, nonché l’obbligo di farle rispettare 
all’interno della società, è elemento essenziale del rapporto di lavoro dirigenziale. In caso di 
violazione delle procedure interne previste dal presente Modello, si provvederà ad applicare 
nei confronti delle disposte misure ritenute più idonee in conformità a quanto previsto dal 
CCNL Dirigenti. 

 

11.8. Trasgressioni che non comportano la risoluzione del rapporto di 
lavoro 

Le violazioni del Codice Etico e dei Protocolli da parte dei dirigenti, salvo che non comportino 
la risoluzione del rapporto di lavoro nei casi indicati nel presente sistema disciplinare, 
devono essere annotate nel loro stato di servizio. 

L’annotazione è strumentale anche al rilevamento di eventuali recidive. 

Tali infrazioni saranno considerate dall’Organo Amministrativo, in sede di determinazione 
degli aumenti di compenso, fatti salvi gli scatti di anzianità previsti dal CCNL Dirigenti. 

11.9. Trasgressioni che comportano la risoluzione del rapporto di lavoro 

Nel caso in cui un Dirigente violi le disposizioni del Codice Etico e dei Protocolli, la cui 
violazione comporterebbe - per gli altri lavoratori subordinati - la sanzione del licenziamento, 
ovvero impedisca dolosamente l’applicazione delle misure previste dal Modello nell’area di 
propria competenza, il rapporto di lavoro verrà risolto, nei modi previsti dal CCNL Dirigenti 
(licenziamento con contestuale motivazione).  

11.10. Ulteriori misure di tutela in caso di mancata osservanza delle 
prescrizioni del modello 

11.10.1. Infrazioni di Amministratori e Sindaci 

FoodInnLab s.r.l. valuta con rigore le infrazioni del presente Modello poste in essere dai 
Vertici della società, tenuti a rappresentare l’immagine della stessa verso i dipendenti e gli 
stakeholders. La formazione ed il consolidamento di un’etica della società sensibile ai valori 
della correttezza e della trasparenza presuppone infatti che tali valori siano anzitutto 
acquisiti e rispettati da quanti guidano le scelte della società, in modo da costituire esempio 
e stimolo per coloro che operano a qualsiasi livello nell’interesse della stessa. 



 

All’Organismo di Vigilanza è riconosciuto il potere di interloquire con gli Organi di controllo 
della società e la facoltà di sollecitare la verifica della sussistenza degli elementi richiesti per 
legge ai fini dell’esercizio delle azioni di responsabilità e/o di revoca per giusta causa. In 
caso di violazione delle procedure interne previste dal Modello da parte dei membri degli 
organi di gestione e/o controllo, l’Organismo di Vigilanza informa tempestivamente i membri 
del Collegio Sindacale, i quali provvederanno ad assumere le opportune iniziative previste 
dalla vigente normativa, nonché a convocare prontamente l’Assemblea dei Soci per 
l’adozione dei conseguenti provvedimenti. 

11.10.2. Infrazioni di collaboratori esterni e partner 

Le violazioni del Codice e dei Protocolli da parte di terzi, quali fornitori di beni e/ o di servizi 
e collaboratori esterni, o comunque l’adozione di comportamenti tali da esporre la società al 
rischio o la commissione di un reato richiamato dal Decreto potrà determinare, grazie 
all’attivazione di opportune clausole, la risoluzione del rapporto contrattuale, ovvero il diritto 
di recesso della società. 

Le violazioni del Codice e dei Protocolli da parte dei soggetti sopra elencati, danno luogo 
alla risolubilità del rapporto contrattuale per inadempimento imputabile ex art. 1453 cod. civ., 
ovvero comportano la risoluzione immediata e di diritto del rapporto nei modi previsti dall’art. 
1456 cod. civ. 

FoodInnLab s.r.l. potrà sottoporre a tali soggetti anche successivamente all’istaurarsi 
rapporto un modulo di dichiarazione di conoscenza e presa d’atto della vigenza del Codice 
Etico e dei Modelli (nonché, eventualmente, dello specifico protocollo che disciplina il 
funzionamento della particolare area/funzione della società con la quale lo stesso entra in 
relazione), i quali dovranno datare e sottoscrivere per incondizionata accettazione. 

L’Organismo di Vigilanza verificherà l’elaborazione, l’aggiornamento e l’inserimento nelle 
lettere di incarico, nei contratti e negli accordi di partnership di clausole contrattuali volte a 
ottenere l’impegno al rispetto del Modello. 

Resta salva l’eventuale richiesta di risarcimento qualora dal comportamento posto in essere 
dalla controparte contrattuale derivino danni alla società, come nel caso di applicazione alla 
stessa delle sanzioni previste dal Decreto. 

11.11. Sanzioni in materia di segnalazioni ai sensi del d.lgs. 24/2023 

Con riferimento al sistema sanzionatorio relativo alla gestione delle segnalazioni di illeciti ex 
art. 6, comma 2-bis, D.Lgs. n. 231/2001, Whistleblowing, sono previste:  

- sanzioni nel caso in cui siano state commesse ritorsioni o la segnalazione sia stata 
ostacolata o si sia tentato di ostacolarla o sia stato violato l’obbligo di riservatezza; 



 

- sanzioni nel caso in cui non siano stati istituiti canali di segnalazione, non siano state 
adottate procedure per l’effettuazione e la gestione delle segnalazioni ovvero 
l’adozione di tali procedure non sia conforme a quelle di cui alla normativa applicabile, 
nonché quando non sia stata svolta l’attività di verifica e analisi delle segnalazioni 
ricevute;   

- sanzioni quando sia stata accertata, anche con sentenza di primo grado, la 
responsabilità penale della persona segnalante per i reati di diffamazione o di 
calunnia o comunque per i medesimi reati commessi con la denuncia all'autorità 
giudiziaria o contabile ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi 
di dolo o colpa grave.  

Le sanzioni sono definite in relazione al ruolo del destinatario delle stesse, secondo quanto 
indicato nei paragrafi precedenti.  

12. Comunicazione e Formazione 

12.1. Diffusione del Modello 

FoodInnLab promuove la più ampia divulgazione, all’interno e all’esterno della struttura, dei 
principi e delle previsioni contenuti nel Modello e nei Protocolli ad esso connessi.  

Il Modello – e la versione derivante da successive implementazioni e/o aggiornamenti – è 
comunicato formalmente a tutti i soggetti apicali (nonché a Sindaci e Revisori) ed al 
personale della società mediante consegna di copia integrale, anche su supporto 
informatico o in via telematica, nonché mediante pubblicazione sulla rete intranet della 
Società ed affissione in luogo accessibile a tutti. Per i soggetti esterni alla società, portatori 
di interessi nei confronti della stessa – in osservanza a quanto sancito dal presente modello 
e dalla procedura di riferimento – sono previste apposite forme di comunicazione del 
Modello e del Codice Etico. 

 I contratti che regolano i rapporti con tali soggetti devono prevedere chiare responsabilità 
in merito al rispetto delle politiche della Società e in particolare al suo Codice Etico e del 
presente Modello. 

Della eseguita consegna e dell’impegno da parte dei Destinatari al rispetto delle regole ivi 
previste viene conservata traccia documentale.  

Per i Terzi Destinatari tenuti al rispetto del Modello, lo stesso sarà reso disponibile nelle 
forme che FoodInnLab s.r.l. riterrà più opportune.  

Sotto tale ultimo aspetto, al fine di formalizzare l’impegno al rispetto dei principi del Modello 
nonché dei Protocolli ad esso connessi da parte di Terzi Destinatari, è previsto l’inserimento 
nel contratto di riferimento di una apposita clausola, ovvero, per i contratti già in essere, la 
sottoscrizione di una specifica pattuizione integrativa, in tal senso.  



 

L’OdV promuove, anche mediante la predisposizione di appositi piani, e monitora tutte le 
ulteriori attività di informazione che dovesse ritenere necessarie o opportune. 

Il coinvolgimento dei soggetti interessati è assicurato anche mediante la loro consultazione 
preventiva in occasione di apposite riunioni periodiche.  

12.2. Formazione e addestramento sul Modello e sui Protocolli etico-
organizzativi 

In aggiunta alle attività connesse alla Informazione dei Destinatari, l’OdV ha il compito di 
curarne la periodica e costante Formazione, ovvero di promuovere e monitorare 
l’implementazione, da parte della Società, delle iniziative volte a favorire una conoscenza 
ed una consapevolezza adeguate del Modello e dei Protocolli ad esso connessi, al fine di 
incrementare la cultura etica all’interno della Società stessa.  

In particolare, è previsto che i principi del Modello, ed in particolare quelli del Codice Etico, 
che ne è parte integrante, siano illustrati ai destinatari, attraverso apposite attività formative 
(ad es. corsi, seminari, questionari, ecc.), a cui è posto obbligo di partecipazione e le cui 
modalità di esecuzione sono comunicate all’’OdV mediante predisposizione di specifici 
Piani. 

I corsi e le altre iniziative di formazione sui principi del Modello sono, peraltro, differenziati 
in base al ruolo ed alla responsabilità delle risorse interessate, ovvero mediante la 
previsione di una formazione più intensa e caratterizzata da un più elevato grado di 
approfondimento per i soggetti qualificabili come “apicali” alla stregua del Decreto, nonché 
per quelli operanti nelle aree qualificabili come “a rischio” ai sensi del Modello. 

La Società promuove, inoltre, la formazione e l’addestramento dei Destinatari del Modello, 
nei limiti dei rispettivi ruoli, funzioni e responsabilità, al fine di assicurare un’adeguata 
consapevolezza circa l’importanza sia della conformità delle azioni rispetto al Modello, sia 
delle possibili conseguenze connesse a violazioni dello stesso. A tali fini, è definito, 
documentato, implementato, monitorato ed aggiornato, da parte della Società, un 
programma di formazione ed addestramento periodici dei Destinatari del Modello. 

In particolare, si prevede che la formazione e l’addestramento siano differenziati in base al 
posto di lavoro e alle mansioni affidate ai lavoratori, nonché erogati anche in occasione 
dell’assunzione, del trasferimento o del cambiamento di mansioni o dell’introduzione di 
nuove attrezzature di lavoro, di nuove tecnologie, di nuove sostanze e preparati pericolosi. 

13. Aggiornamento del Modello 

FOODINNLAB si impegna a garantire che il Modello di Organizzazione, Gestione e 
Controllo sia costantemente aggiornato e adeguato all’evoluzione dell’assetto organizzativo, 
delle attività svolte e del quadro normativo di riferimento. L’aggiornamento del Modello è 



 

deliberato dall’organo amministrativo ogniqualvolta intervengano modifiche rilevanti nella 
struttura societaria, nell’assetto dei poteri, nell’oggetto sociale, nelle attività effettivamente 
esercitate, nelle procedure interne, negli accreditamenti, nella normativa applicabile o nel 
catalogo dei reati presupposto. 

In tale contesto, l’Organismo di Vigilanza svolge un ruolo propositivo e di impulso, 
formulando eventuali proposte di aggiornamento del Modello all’esito delle proprie attività di 
verifica e monitoraggio, nonché in conseguenza di segnalazioni ricevute, rilievi emersi, non 
conformità riscontrate, violazioni accertate o significativi mutamenti organizzativi e operativi 
della Società. 

14. Parte Speciale 
La parte speciale del modello organizzativo adottato da FoodInnLab s.r.l. si compone dei 
seguenti protocolli etici - organizzativi: 

- Rapporti con la Pubblica Amministrazione, autorità e organismi di vigilanza; 
- Attività di audit, verifica, controllo qualità, analisi tecniche e gestione documentale; 
- Attività di certificazione, accreditamenti e qualificazioni tecniche; 
- Formazione e servizi in materia di sicurezza sul lavoro; 
- Gestione dei dati, privacy, sistemi informatici e proprietà intellettuale; 
- Acquisti, fornitori, consulenti e collaboratori esterni; 
- Gestione finanziaria, contabilità e antiriciclaggio; 
- Gestione del personale e dei collaboratori; 
- Salute, sicurezza e ambiente. 
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